
W Perché

ffiVimercate
frl opo le rifl.essioní d!. Solimine sul
V ruolo della bibliateca pubblica,
uedianxo ora da uicino come essa è
stato inrcryrebtîa ín ana recente ree-
lizzaziane, l{elle prossime p6gine, in-
falt i, c i occuperemo. a! t rauerso u n
arnpio seruizio a più uoci, di una bí-
blioteco, ina.ugurata qualcbe mese .fa
in una cittadina a nord. d.í Milano:
Vímercate {26.000 abitanti ca.).
Qualcuno potrebbe chiedersí percbé
tanto interesse per una biblioteca
pubblica medio-piccola situata in un
cornune come tanti altri. In realtà la
risposta, st6t proprio qul; perché si è
traîlato d,i un tentatiuo riuscito (e per
certi uersi esemplare) d.l creare nien-
t'alîro cbe un bugn sewízio di base.
E la biblioteca di bqse essu.me, nel si-
stetnct. della pubblica lettura, una
funzione strategica.
Tale sistema, ínfatti, può esisîere solo
se si tradace in unq. rete diffusa e ra-
mificata di bibliotecbe dí base cbe a-
giscono come gangli uitali a liuello
deil'Unità minima teryitctriale. Percbé
ciÒ auuenga, occarre che lo capilla-
rílà sí conlughi con la qualità, Per-
ché un seruizlo di base rtsponda a
criÍeri di qualità, accorrono uolontà
politica, capacita progetîuale, inuestt-
menti coraggiosi.
Quando queste condízioni si uerifica-
no - alrneno per quq.nlo riguarda la
realtà d.elle bibl,totecbe pubblicbe ita-
liane * allora uqle la peno di parlar-
ne e. se è il caso, di enfatizzarne i ri-
sulteti. Se una bibliateca come quella
di Vimercatelosse stata realizzàta in
un contesto europeo, díuerso dA quel-
lo italiano, forse ci sareFnmo límitatt
ad esprimere apprezz(tmeniJo e a dar-
ne notizia.
L'eecezionalitò di queslo caso sta pro-
prio nellq, sua normq.lità (riftrka --
s' intende - a standard europei).
L -' i mportanza no n dipen de, du nque,
da una sua presunta, unicità, sernmai
dalla sua auspicabile .'serialità", cioè
dal fatto che per un Peese ciuile d.o-
urebbe essere normale costruire bi-
bliotecbe corne queste in ognì cam!/-
ne di 20-30.000 ú,bitanti.
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